
Breve guida al PSR 2014-2020 del Friuli Venezia Giulia

Per coltivare 
un futuro sostenibile



CHE COS’È IL PSR
Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) è lo strumento di attuazione del Fondo Europeo Agricolo di 
Sviluppo Rurale (FEASR) attraverso cui la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia realizza gli interventi 
necessari a orientare lo sviluppo del territorio regionale secondo le finalità delle politiche comunitarie 
che mirano a orientare, promuovere e sviluppare le potenzialità delle zone rurali.
Beneficiari del PSR sono gli agricoltori, gli operatori del sistema agroalimentare e forestale, gli 
imprenditori e aspiranti imprenditori che operano nei territori rurali, sia in forma singola che associata, 
gli enti e le istituzioni pubbliche, i prestatori di servizi di formazione, di consulenza e assistenza alle 
imprese, i partenariati locali.
Il nuovo PSR del Friuli Venezia Giulia - come quello delle altre Regioni d’Italia e degli altri paesi membri 
- discende direttamente dalla strategia disegnata dalla Commissione europea per l’Europa 2020, 
sintetizzata nelle tre ben note priorità per l’Unione: crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. 
Da queste, e dagli obiettivi tematici del QSC (Quadro Strategico Comune, documento anch’esso di 
produzione europea), si arriva alle sei priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale.

LE SEI PRIORITÀ 
(reg. UE n.1305/2013)

Queste priorità sono state declinate, sempre a livello comunitario, in una serie di 18 obiettivi tematici 
(focus area). La Regione Friuli Venezia Giulia nell'ambito della sua strategia ne ha selezionati 14, 
articolati a loro volta in una serie di interventi (misure, per usare un termine già utilizzato nel 
PSR 2007-2013) riportati nelle pagine che seguono.

1
Promuovere il trasferimento  
di conoscenze e l’innovazione 
nel settore agricolo e forestale 
e nelle zone rurali

2
Potenziare in tutte le regioni 
la redditività delle aziende agricole 
e la competitività dell’agricoltura 
in tutte le sue forme e promuovere 
tecnologie innovative per  
le aziende agricole e la gestione 
sostenibile delle foreste

3
Promuovere l’organizzazione 
della filiera alimentare, comprese 
la trasformazione  
e la commercializzazione  
dei prodotti agricoli, il benessere 
degli animali e la gestione  
dei rischi nel settore agricolo

4
Preservare, ripristinare 
e valorizzare gli ecosistemi 
connessi all’agricoltura 
e alla silvicoltura

5
Incentivare l’uso efficiente  
delle risorse e il passaggio  
a un’economia a basse 
emissioni di carbonio  
e resiliente al clima nel settore 
agroalimentare e forestale

6
Adoperarsi per l’inclusione 
sociale, la riduzione della povertà 
e lo sviluppo economico  
nelle zone rurali
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FOCUS 
AREA

CODICE 
MISURA

TIPO 
D'INTERVENTO

2(a)

4.1.1 Miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle imprese agricole

4.1.2 Efficientamento dell'uso dell'acqua nelle aziende agricole

4.3 Sostegno per investimenti in infrastrutture viarie e malghive

6.4.2 Diversificazione in attività agrituristiche, didattiche e sociali

6.4.3 Sviluppo di nuovi prodotti

2(b) 6.1 Avviamento di imprese per giovani agricoltori

DOTAZIONE FINANZIARIA COMPLESSIVA  € 97.300.000,00

Potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agri-
cole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme 
e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole 
e la gestione sostenibile delle foreste.
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In questa priorità sono comprese le azioni per il sostegno alla competitività delle aziende agricole, 
alla diversificazione del reddito, ai giovani agricoltori. Con una dotazione finanziaria pari a un terzo di 
quella totale del PSR 2014-2020, ne costituisce il capitolo più significativo.
Un primo obiettivo che si intende perseguire è il miglioramento delle prestazioni economiche di tutte 
le aziende agricole, incoraggiando e promuovendone la ristrutturazione e l’ammodernamento, in 
particolare per aumentare la quota di mercato e l’orientamento al mercato, nonché la diversificazione 
delle attività.
Non meno importante, l'obiettivo di favorire l’ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel 
settore agricolo e, in particolare, incentivare il ricambio generazionale, contribuendo a diminuire l'età 
media degli addetti che nella Regione Friuli Venezia Giulia è oggi particolarmente elevata.

Promuovere il trasferimento di conoscenze e l’innovazione 
nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali.

1

È questo uno degli elementi di innovazione del PSR 2014-2020, che recepisce una esigenza 
particolarmente sentita dal partenariato: dare risposta alle richieste del mondo rurale di consulenza 
e formazione per accompagnare i processi di cambiamento.
Gli obiettivi sono quelli di stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze 
nelle zone rurali; rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, 
e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali; 
ed infine, incoraggiare l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita e la formazione professionale nel 
settore agricolo.

FOCUS 
AREA

CODICE 
MISURA

TIPO 
D'INTERVENTO

1(a)

2.1
Servizi di consulenza per gli operatori agricoli, forestali e le PMI attive 
nelle aree rurali

2.3 Formazione dei consulenti

1.2 Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione

1(b)
16.1

Costituzione e funzionamento dei Gruppi Operativi del PEI in materia di produttività  
e sostenibilità dell’agricoltura

16.2 Creazione di poli o reti per lo sviluppo di progetti di innovazione aziendale e di filiera

1(c) 1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze

DOTAZIONE FINANZIARIA COMPLESSIVA  € 15.400.000,00
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Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi 
all’agricoltura e alla silvicoltura.
La priorità comprende un insieme articolato di interventi di tutela e valorizzazione ambientale. Questi 
gli obiettivi di dettaglio: 
- salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, tra l’altro nelle zone Natura 2000, nelle 
zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici e nell’agricoltura ad alto valore naturalistico, 
nonché dell’assetto paesaggistico dell’Europa; 
- migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi; 
- prevenzione dell’erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi.

FOCUS 
AREA

CODICE 
MISURA

TIPO 
D'INTERVENTO

4(a)

4.4.1 Investimenti non produttivi connessi con la conservazione e la tutela dell’ambiente

7.1 Stesura e aggiornamento dei piani di gestione dei siti Natura 2000

8.5
Investimenti per la resilienza, il pregio ambientale e il potenziale di mitigazione 
degli ecosistemi forestali

10.1.7 Conservazione di spazi naturali e semi naturali del paesaggio agrario

10.1.8 Razze animali in via di estinzione

12 Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque

13 Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici

16.5 Approcci collettivi agro-climatico-ambientali

4(b)
10.1.2 Gestione integrata dei seminativi, delle orticole, dei frutteti e dei vigneti

10.1.3 Inerbimento permanente dei frutteti e dei vigneti

4(c)

10.1.4 Diversificazione colturale per la riduzione dell’impatto ambientale

10.1.5 Tutela della biodiversità dei prati e dei prati stabili

10.1.6 Gestione sostenibile dei pascoli per la tutela climatica

Trasversale
11.1.1 Conversione all'agricoltura biologica

11.2.1 Mantenimento di pratiche e metodi di agricoltura biologica

DOTAZIONE FINANZIARIA COMPLESSIVA  € 82.500.000,00
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FOCUS 
AREA

CODICE 
MISURA

TIPO 
D'INTERVENTO

3(a)

3.1 Sostegno per l’adesione ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari

3.2
Sostegno per attività di informazione e promozione di attività attuate da associazioni 
di produttori nel mercato interno

4.2
Investimenti per la trasformazione, la commercializzazione e lo sviluppo 
di prodotti agricoli

9.1
Sostegno alla costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori nel settore 
agricolo e forestale

14 Benessere animale

DOTAZIONE FINANZIARIA COMPLESSIVA  € 18.200.000,00

Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare, com-
prese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti 
agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi nel 
settore agricolo.
Il PSR 2014-2020 del Friuli Venezia Giulia ha tra gli obiettivi prioritari il supporto alle filiere produttive. 
Si intende intervenire sulle filiere più caratteristiche, puntando alla crescita di quelle più forti ed al 
rafforzamento di quelle bisognose di sostegno.
Sono quindi previste azioni per il sostegno all’agroindustria, alla creazione e diffusione di prodotti 
di qualità europea e regionale e (altra novità della programmazione 2014-2020), il sostegno alla 
costituzione di nuove associazioni di produttori, per dare stabilità e durata alle filiere che si formeranno. 
L'obiettivo è il miglioramento della competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la 
promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori 
e le organizzazioni interprofessionali.
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Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà 
e lo sviluppo economico nelle zone rurali.

FOCUS 
AREA

CODICE 
MISURA

TIPO 
D'INTERVENTO

6(a) 6.2 Avvio di imprese per attività extra-agricole nelle zone rurali

6(b)

7.4 Servizi di base a livello locale per la popolazione rurale

7.5 Itinerari per la valorizzazione e la fruizione turistica del territorio rurale

7.6 Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio rurale

16.7 Strategie di cooperazione per lo sviluppo territoriale

19.1 Sostegno preparatorio - LEADER

19.2 Azioni della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo - LEADER

19.3 Progetti di cooperazione

19.4 Costi gestionali del GAL e costi per l'attivazione di animazione della SSL - LEADER

6(c) 7.3 Integrazione delle strutture e dei servizi a banda ultra larga nelle aree rurali

DOTAZIONE FINANZIARIA COMPLESSIVA  € 47.590.000,00

Questa priorità comprende attività dirette allo sviluppo delle comunità locali attraverso approcci 
LEADER (GAL) per le zone montane e attraverso iniziative di “cooperazione territoriale “nel resto 
del territorio regionale. Attraverso la priorità 6 il PSR concorre inoltre con POR FESR E POR FSE 
all’attuazione della Strategia nazionale per le aree interne del Paese («ITI Aree Interne»).

Questi gli obiettivi: 
- favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese e l’occupazione;
- stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali; 
- promuovere l’accessibilità, l’uso e la qualità delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
(TIC) nelle zone rurali.
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Rientrano in questa priorità le azioni di efficientamento energetico e dei consumi idrici delle aziende 
agricole e forestali, e azioni più direttamente connesse alla “risorsa foresta”.

Questi gli obiettivi:
- favorire l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di 
scarto, residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia; 
- promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale.

Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il passaggio a 
un’economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al 
clima nel settore agroalimentare e forestale.

FOCUS 
AREA

CODICE 
MISURA

TIPO 
D'INTERVENTO

5(c)

6.4.1 Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di energie rinnovabili 

8.6
Tecnologie forestali per la trasformazione, mobilitazione e commercializzazione 
dei prodotti delle foreste

5(e)
8.1 Imboschimento e creazione di aree boscate

10.1.1 Gestione conservativa dei seminativi

DOTAZIONE FINANZIARIA COMPLESSIVA  € 25.000.000,00
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La DIREzIOnE GEnERaLE DELL’aGRICOLTuRa
E DELLO SvILuPPO RuRaLE 
DELLa COmmISSIOnE EuROPEa
La Direzione Generale dell’Agricoltura e dello Sviluppo rurale della Commissione europea si propone di 
promuovere lo sviluppo sostenibile dell’agricoltura europea e garantire il benessere delle sue aree rurali.

La DG Agri si propone di raggiungere gli obiettivi prefissati attraverso le seguenti azioni:
•	promuovere un settore agricolo solido e competitivo, che operi nel rispetto di standard elevati in 

materia ambientale e di produzione, assicurando al contempo un tenore di vita decoroso per la 
comunità agricola;

•	contribuire allo sviluppo sostenibile delle aree rurali, in particolare fornendo supporto al settore 
agricolo al fine di adeguarlo alle nuove sfide, tutelando l’ambiente e la campagna, con particolare 
riferimento al cambiamento climatico, e migliorando la qualità di vita nelle aree rurali stesse, 
garantendone al contempo la crescita e la creazione di nuovi posti di lavoro;

•promuovere il settore agricolo europeo nel contesto del commercio mondiale.

La Direzione Generale si impegna a raggiungere standard elevati nell’attuazione dei suoi obiettivi 
e delle sue politiche, e in particolare a:
•	attuare la sua politica in maniera efficace, in conformità al Trattato e agli obblighi internazionali, 

e tenendo conto della necessità di semplificare la legislazione;
•	contribuire alle altre politiche comunitarie negli ambiti della coesione, della competitività, della 

ricerca, dell’ambiente, della sicurezza alimentare e delle politiche esterne.

I Programmi di Sviluppo Rurale delle regioni d’Europa sono gli strumenti operativi attraverso i quali 
i fondi strutturali dell'Unione Europea contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi sopraenunciati.

L’auTORITÀ DI GESTIOnE
L’Autorità di Gestione (AdG) è responsabile della gestione e attuazione del Programma in conformità 
al principio di buona e sana gestione amministrativa e finanziaria. Fa capo alla Direzione centrale, 
risorse agricole, forestali e ittiche - Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura.
La AdG garantisce la realizzazione di tutte le funzioni ad essa attribuite, come stabilito dai Regolamenti 
comunitari.

IL COmITaTO DI SORvEGLIanza
Il Comitato di Sorveglianza è un organismo del quale fanno parte, insieme all’Autorità di Gestione, 
i rappresentanti della Commissione europea (Direzione Agricoltura) e del Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali nonché delle organizzazioni agricole del Friuli Venezia Giulia, delle parti economiche, 
delle parti sociali, del mondo della ricerca, della formazione e della difesa dell’ambiente.
Il Comitato - composto da una settantina di membri tra effettivi e supplenti - è stato istituito con 
delibera della Giunta regionale n° 932 del 15.5.2015 e n° 2032 del 16.10.2015.
Novità del CdS per la programmazione 2014-2020 l’ingresso nel Comitato dei rappresentanti della 
Commissione regionale Pari opportunità, della Consulta delle Associazione dei disabili, del Comitato 
regionale del volontariato e del Garante regionale dei diritti alla persona.
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Autorità di Gestione
Via Sabbadini, 31 - 33100 Udine

Tel. +39 0432 555509 - Fax +39 0432 555270
svilupporurale@regione.fvg.it

www.regione.fvg.it - Area PSR


